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Spett.li COOPERATIVE SOCIALI 

 

Commissione di Garanzia Sciopero 

segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it  

 

 

 

 

Prot.N/036  

 

Oggetto: Proclamazione Sciopero Generale  

 

Lo scorso 17 settembre   la Commissione internazionale indipendente delle Nazioni Unite 

d'inchiesta sul territorio palestinese occupato  ha concluso che Israele è responsabile di genocidio a Gaza e   

la sua Presidente Navanethem Pillay  ha dichiarato che “tutti gli Stati hanno l’obbligo giuridico di utilizzare 

tutti i mezzi ragionevolmente a loro disposizione per fermare il genocidio a Gaza” aggiungendo che 

“quando emergono chiari segni e prove di genocidio, l'assenza di azioni per fermarlo equivale a complicità”. 

 

A fronte della totale assenza di azioni per fermare il genocidio da parte del Governo Italiano 

un’ampia parte  del mondo del lavoro ha deciso di non poter essere complice e una sua qualificata 

rappresentanza si è unita alla Global Sumud Flotilla che è una flotta coordinata e non violenta, composta 

da decine di imbarcazioni anche battenti bandiera italiana, che si è diretta verso Gaza  per portare aiuti 

alimentari  essendo stata accertata l’esistenza di una deliberata campagna di riduzione alla fame nella 

Striscia  da parte delle forze armate israeliane che pure bloccano illegalmente lo specchio di mare davanti 

a Gaza. 

 

Portare aiuti alimentari nonostante la minaccia di blocco navale, per altro effettuato da Israele non 

nelle proprie acque territoriali dato che Gaza non è parte di tale Stato, attiene ai principi basilari di diritto 

del mare che garantiscono il passaggio inoffensivo attraverso le acque territoriali delle imbarcazioni che 

trasportano aiuti umanitari (art.18-19 Conv. Unclos), ed affermano la giurisdizione esclusiva dello Stato di 

bandiera quando la nave si trova in acque internazionali, vietando qualsiasi intervento armato a bordo da 

parte di altri Stati. In ogni caso– ai sensi del  San Remo Manual on International Law Applicable to Armed 

Conflicts at Sea del 1994 –  qualsiasi blocco è sempre e comunque vietato quando “abbia il solo scopo di 

affamare la popolazione civile o di negarle altri obiettivi essenziali per la sua sopravvivenza”, e  il secondo 

Protocollo aggiuntivo alla Convenzione di Ginevra del 1949 all’art. 3, prevede il libero passaggio per 

qualsiasi invio di medicamenti e di materiale sanitario, nonché il passaggio di qualunque invio di viveri 

indispensabili, di capi di vestiario e di ricostituenti riservati ai fanciulli d’età inferiore ai quindici anni, alle 

donne incinte o alle puerpere. 

 

Tali norme non sono solo contenute nei trattati, ma sono state formalizzate in quanto già patrimonio 

riconosciuto ed irrinunciabile della Comunità internazionale e tramite l’art. 10 della Costituzione –  per cui 

“l'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 

riconosciute” – hanno portato ad un conseguente adattamento automatico dell’ordinamento costituzionale 

italiano (cfr Corte Costituzionale 32/1960, 68/1961, 48/1979, 323/1989). 

 

Ma ora giunge la notizia che le navi sono state attaccate prospettandosi sin da ora certamente un 

sequestro di persona e una tentata strage, nella speranza di non apprendere l’esistenza di reati dagli esiti 

ancora più gravi. 

 

Ciò incarna esattamente la fattispecie prevista dal comma 7 dell’art. 2 L.146/90 che disciplina 
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proprio la necessità del movimento dei lavoratori di attivarsi “in difesa dell'ordine costituzionale, o di 

protesta per gravi eventi lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori”, prevedendo in tali casi che  

le disposizioni  “in tema di preavviso minimo e di indicazione della durata non si applicano nei casi di  

astensione dal lavoro” anche per quanto riguarda i lavoratori impegnati in attività rientranti nei servizi 

pubblici essenziali. 

 

Tanto premesso, la scrivente O.S. proclama 

 

 

SCIOPERO GENERALE PER TUTTI I SETTORI PRIVATI E PUBBLICI 

 

 

Per l’intera giornata del 3 ottobre 2025 ai sensi l’art. 2, comma 7, della legge n.146/90 

 

  

Per il personale delle attività ferroviarie lo sciopero inizierà dalle ore 21.00 del 2 ottobre 2025 

Per il personale delle autostrade lo sciopero inizierà alle ore 22.00 del 2 ottobre 2025 

 

Per i Vigili del fuoco lo Sciopero sarà di 4 ore (senza decurtazione). Inizierà, per il personale 

turnista, alle ore 09.00 e terminerà alle ore 13.00 mentre sarà dell’intera giornata per il personale giornaliero 

e amministrativo.  

 

Per la Sanità lo sciopero è articolato da inizio primo turno del 3 ottobre 2025 a fine dell’ultimo 

turno della stessa giornata. 

 

Durante lo sciopero generale saranno garantite le prestazioni indispensabili, come stabilito dalle 

regolamentazioni di settore, e a questo scopo fin da ora si offe la maggiore collaborazione possibile alle 

singole amministrazioni per organizzare quanto necessario, anche nei ristretti tempi a disposizione. 

 Si rammenta, alle istituzioni in indirizzo, di garantire, per quanto possibile, il rispetto 

dell’informazione all’utenza sullo sciopero come previsto dall’art. 2 comma 6 della legge 146/90 e 

successive modificazioni. 

 

Lo sciopero è proclamato per tutti i vostri/e dipendenti 

 

Per gli impiegati/: Intero turno. 

 

• Per gli operatori/operai: i turni di lavoro che iniziano nella giornata del 2 ottobre 2025 e terminano 

il giorno 3 ottobre 2025; 

• i turni che iniziano nella giornata del 3 ottobre 2025 e terminano il giorno 4 ottobre 2025 

 laddove esistenti, garantendo i servizi essenziali secondo le normative vigenti. 146/90 e 83/2000. 

 

Si sollecita la S.V. alla puntuale comunicazione dello sciopero alle proprie strutture, al fine di 

ottemperare all’obbligo di informazione all’utenza e per la garanzia dei servizi minimi essenziali. 

 

Nel merito dei c.d. servizi minimi, qualora non formalmente definiti, si è a richiedere urgente incontro atto 

alla loro determinazione. 

  

Distinti saluti. p/USB 

Confederale 

Guido Lutrario 
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